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OGGETTO:. Parere sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento in 

materia di riorganizzazione della presenza dello Stato sul territorio, a norma dell'articolo 10 del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 

 

      All’Assessore per le Autonomie 

      Locali e Funzione Pubblica 

 

Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      delle Autonomie Locali 

 

Ai Dirigenti referenti tecnici  

 

             LORO SEDI 

 
 

 La riunione in oggetto, svoltasi presso la sede della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Conferenza Unificata, il giorno 23 gennaio u.s. alle ore 11.00, è stata coordinata dal dott. 

Di Camillo dirigente del servizio I, presenti i rappresentanti del Ministro dell’Interno, dell’ANCI, 

l’UPI, le Regioni e per il Cinsedo la dott.ssa Valentina Bagnoli. 

 In apertura il rappresentante delle Regioni ha riferito, ad esito del coordinamento 

interregionale che, pur non essendo presenti rilievi dal punto di vista tecnico, l’espressione del 

parere viene rimessa alla sede politica. 

 Il rappresentante dell’ANCI, esprimendo in via generale un avviso tecnico 

favorevole, evidenzia qualche eccesso di delega in materia di livelli essenziali riguardanti i diritti 

civili, rimettendo la determinazione conclusiva alla sede politica. 

 Il rappresentante dell’UPI pone l’accento sulla natura dello schema di decreto che 

incrociando il provvedimento sul riordino delle Province, ormai sospeso, impedisce un processo di 

riordino coordinato. Pur esprimendo un avviso tecnico favorevole sul testo, sottolinea alcuni aspetti 

 



riguardanti tra gli altri la necessità che gli Uffici territoriali di Governo assolvano ad una reale 

funzione di garanzia del rispetto dei principi costituzionali nello svolgimento dell’attività della 

pubblica amministrazione, essendo strumento di leale collaborazione operativa tra i diversi livelli di 

governo. 

 I rappresentanti del Ministero dell’Interno nel prendere atto delle riserve espresse 

più a livello politico che tecnico, condividono l’esigenza di raggiungere attraverso questa delega 

una migliore organizzazione dell’attività di tutti i soggetti istituzionali operanti sul territorio, dando 

luce alla vocazione del provvedimento di “dare un servizio alla comunità”. 

 Interviene il Capo di Gabinetto del Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo 

sport dott. Carpino che tiene a sottolineare il forte interesse politico di concludere prima possibile 

l’iter istruttorio sollecitando l’invio in tempi rapidi di eventuali proposte emendative. 

 In conclusione il dott. Di Camillo sottopone il provvedimento all’esame della 

Conferenza Unificata del 24 gennaio p.v. per l’espressione del parere. 

 

La Conferenza delle Regioni del 24 gennaio s. chiede il rinvio per ulteriori approfondimenti. 

In Conferenza Unificata il punto viene rinviato. 

 

Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento. 

 

 

 

Roma, lì 25.01.2013 

 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                     

Il Referente 

                                                                                                                     Valentina Torre 

                f.to 

 

 

 

 

Il Dirigente del Servizio II                                                                               

        Arch. A. La Rosa       

                   f.to 


